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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 28 settembre 2017. — Presi-
denza del presidente Fabrizio CICCHITTO.
– Interviene il viceministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale,
Mario Giro.

La seduta comincia alle 13.10.

Variazione nella composizione della Commissione.

Comunica che a far data dal 26 set-
tembre scorso è entrata a far parte della
Commissione l’onorevole Milena SANTE-
RINI in rappresentanza del gruppo Demo-
crazia Solidale-Centro Democratico (DES-
CD) e alla quale augura buon lavoro a
nome della Commissione.

La Commissione si associa.

Nota di aggiornamento del Documento di economia

e finanza 2017.

Doc. LVII, n. 5-bis, Allegato I e Annesso.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Marco CAUSI (PD), relatore, illustra il
provvedimento in titolo, trasmesso alle
Camere il 23 settembre scorso, segnalando
che esso rivede le previsioni economiche e
di finanza pubblica contenute nel Docu-
mento di economia e finanza dell’aprile di
quest’anno, al fine di adeguare il quadro
previsionale finanziario per l’anno in
corso e per quelli successivi ai mutamenti

Giovedì 28 settembre 2017 — 34 — Commissione III



nel frattempo intervenuti negli andamenti
economici e finanziari.

Ricorda che la disciplina della proce-
dura di bilancio contenuta nella legge
n. 196 del 2009 prevede che nell’ambito
delle nuove scadenze temporali decise in
sede europea il Governo presenti alle Ca-
mere entro il 10 aprile di ciascun anno il
Documento di Economia e Finanza (DEF).
Il quadro previsionale del DEF deve essere
poi adeguato all’evolversi del quadro eco-
nomico e finanziario in corso d’anno me-
diante la Nota di aggiornamento, da tra-
smettersi alle Camere entro il successivo
27 settembre. La Nota potrà, altresì, ag-
giornare il DEF in relazione alle racco-
mandazioni del Consiglio dell’Unione eu-
ropea relative al Programma di stabilità e
al Programma nazionale di riforma con-
tenuti nel Documento medesimo. Ciò con-
sente che la decisione annuale di bilancio,
che si avvia con la presentazione, entro il
20 ottobre, del disegno di legge di bilancio
(che ora a seguito delle modifiche recen-
temente apportate alla legge di contabilità
n. 196 del 2009 ricomprende in un unico
provvedimento anche la ex legge di stabi-
lità), sia predisposta sulla base di un
quadro economico e programmatico il più
possibile aggiornato.

Nel presentare il nuovo quadro di fi-
nanza pubblica, evidenzia che nella Nota
di quest’anno si è tenuto conto delle
raccomandazioni approvate per l’Italia
dall’Unione europea nel mese di luglio.

Si tratta di quattro raccomandazioni –
concernenti, la prima, la sostenibilità della
finanza pubblica e la fiscalità; la seconda,
la riforma del pubblico impiego, le im-
prese pubbliche, il contrasto alla corru-
zione e la giustizia civile; la terza, i crediti
deteriorati e il settore bancario; la quarta,
il mercato del lavoro e la spesa sociale –
cui la Nota fornisce elementi di risposta
nell’illustrare, in relazione a ciascuna delle
stesse, le principali iniziative del Governo.

Sottolinea che lo scenario economico
globale, a parere dei principali istituti di
ricerca, e delle organizzazioni economiche
internazionali, sembra delineare un ral-
lentamento della crescita europea nel
2018. La previsione di consenso riflette

anni di bassa crescita e l’opinione preva-
lente che i Paesi avanzati siano condannati
ad un’andatura assai più lenta rispetto al
periodo pre-crisi. Inoltre, la Brexit, i fat-
tori geopolitici, il terrorismo e le tendenze
protezionistiche di Paesi tradizionalmente
orientati verso il liberoscambismo costi-
tuiscono indubbiamente una minaccia non
trascurabile per il buon andamento del-
l’economia globale.

Segnala che la maggior parte dei pre-
visori opta per una valutazione pruden-
ziale sugli anni a venire, pur nell’ambito di
una valutazione nel complesso positiva
circa le prospettive di crescita mondiale:
nell’aggiornamento di luglio, il Fondo mo-
netario internazionale (FMI) prevede che il
PIL mondiale crescerà del 3,5 per cento
quest’anno e del 3,6 per cento nel 2018,
dopo un incremento del 3,2 per cento nel
2016. Per l’Area euro, l’FMI proietta una
lieve accelerazione della crescita dall’1,8
per cento del 2016 all’1,9 quest’anno e
quindi un moderato rallentamento a 1,7
per cento nel 2018. Dal suo canto, la
Banca Centrale Europea (BCE) nella pre-
visione di settembre pone la crescita del-
l’Area euro al 2,2 per cento quest’anno, 1,8
per cento nel 2018 e 1,7 per cento nel
2019.

Riferisce che la Nota 2017 presenta
una revisione al rialzo delle stime sul-
l’andamento dell’economia italiana ri-
spetto alle previsioni formulate nel DEF
di aprile, per tutto il quadriennio 2017 –
2020 ed in particolare per l’anno in
corso, nel quale la stima di crescita del
PIL (che si era posizionato allo 0,9 per
cento nel 2016) passa dall’1,1 all’1,5 per
cento. Ciò in quanto la congiuntura eco-
nomica internazionale positiva e la va-
lutazione positiva delle statistiche nazio-
nali relative al primo semestre dell’anno
incoraggiano il Governo ad ipotizzare una
ripresa più vigorosa nella restante parte
del 2017.

La crescita mondiale, infatti, è diven-
tata nel complesso più diffusa e più solida
ed il commercio internazionale – per il
quale le stime sono state riviste al rialzo
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di 1,3 punti percentuali nel 2017- ha
accelerato, trainato dalla ripresa dei mer-
cati emergenti.

Analoghi segnali positivi arrivano dal-
l’Area euro, in cui la crescita nel secondo
trimestre dell’anno appare più sostenuta
rispetto ai precedenti tre mesi, trainata dal
contributo decisamente positivo dei con-
sumi delle famiglie e degli investimenti
fissi.

Le indicazioni favorevoli emerse negli
ultimi mesi nell’economia italiana indu-
cono pertanto la Nota a ritenere che nella
seconda parte del 2017 l’espansione eco-
nomica continui quantomeno in linea con
il ritmo del primo semestre, trainata dal
settore manifatturiero e da alcuni com-
parti dei servizi (trasporti e turismo), con
la possibilità di un’evoluzione maggior-
mente positiva, qualora la componente
degli investimenti concretizzasse le aspet-
tative derivanti dagli indicatori congiuntu-
rali, rafforzando la propria dinamica di
crescita che prosegue fin dal 2015.

Più caute, ma sempre leggermente su-
periori alle stime del DEF, sono le previ-
sioni tendenziali per gli anni successivi: si
prevede che il PIL cresca dell’1,2 per cento
nel biennio 2018-2019, e dell’1,3 per cento
nel 2020. Anche il mercato del lavoro, in
linea con la crescita economica, è miglio-
rato in misura maggiore di quanto atteso
e, dunque, la Nota rivede in lieve rialzo i
principali indicatori che lo caratterizzano.
Il tasso di occupazione è previsto superare
il 58 per cento già nel 2017, per raggiun-
gere il traguardo del 60 per cento nel 2020
(+0,2 punti percentuali rispetto alle previ-
sioni del DEF nel 2017, e +0,5 per cento
negli anni successivi). È positiva anche
l’evoluzione del tasso di disoccupazione,
rivisto al ribasso di 0,3 punti percentuali
nell’anno in corso (11,2 per cento), fino a
scendere sotto il dieci per cento nel 2020.

Sul versante delle esportazioni, segnala
l’aumento del valore del nostro export nei
primi sei mesi del 2017 (+8,0 per cento
rispetto allo stesso periodo dell’anno pre-
cedente), grazie ad una crescita diffusa in
tutti i mercati di sbocco, con il maggior
contributo proveniente dall’area extra-eu-
ropea (9,1 per cento) rispetto a quello dei

Paesi europei (7,2 per cento). Se si prende
in considerazione il ranking nel contesto
internazionale, secondo l’ultimo Rapporto
dell’Organizzazione Mondiale del Com-
mercio nel 2016, l’Italia è stata il nono
esportatore mondiale (con una quota del
2,9 per cento), guadagnando una posizione
rispetto al 2015. La quota media delle
esportazioni italiane in valore sul totale
del commercio internazionale è risultata
pari al 3,1 per cento negli ultimi tre anni.
Nella prima metà del 2017 tale quota è
rimasta sostanzialmente immutata (3,1 per
cento) rispetto allo stesso periodo del 2016
(-0,1 punti percentuali).

Tale andamento porta quindi a ritenere
che i cambiamenti in atto della domanda
mondiale abbiano prodotto una dinamica
degli scambi commerciali internazionali
maggiormente favorevole per l’Italia: da
un lato, infatti, i Paesi emergenti accre-
scono via via la domanda di beni di
consumo, e in particolare di quelli tipici
del Made in Italy, dall’altro il protrarsi dei
prezzi del greggio attorno ai 50 dollari al
barile ha limitato la rilevanza di prodotti
in cui il Paese è meno specializzato. Va
inoltre considerato, negli ultimi anni, il
cambiamento del mix merceologico delle
esportazioni italiane che attribuisce mag-
giore peso ai settori più avanzati.

Le previsioni macroeconomiche ten-
denziali della Nota per il biennio 2017/
2018 sono state sottoposte alla validazione
– con esito favorevole – dell’Ufficio par-
lamentare di bilancio secondo quanto pre-
visto dalla legge n. 243 del 2012, di at-
tuazione del principio costituzionale del
pareggio del bilancio.

La Nota espone poi il quadro macro-
economico programmatico per il triennio
2018-2020, che considera gli effetti sull’e-
conomia delle misure del Governo da
adottarsi con la legge di bilancio 2018, tra
cui, in particolare, la disattivazione per il
2018 degli aumenti di imposte al momento
previsti dalle cosiddette clausole di salva-
guardia (valutate incidere sulla crescita del
PIL per 0,3 punti percentuali). Per effetto
delle misure che verranno introdotte con
la prossima manovra di bilancio, la cre-
scita per il 2018 dovrebbe salire all’1,5 per
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cento anche per il 2018 e il 2019, dall’1,2
per cento del tendenziale, confermandosi
poi la attuale stima dell’1,3 per cento
nell’anno terminale.

Le positive prospettive di crescita del-
l’economia delineate nel quadro macroe-
conomico, che prefigurano per tutti gli
anni del periodo di previsione una crescita
del Pil posizionata nel quadro tendenziale
intorno all’1,2 per cento, si riflettono sulle
previsioni di finanza pubblica, i cui risul-
tati vengono stimati per gli anni dal 2017
al 2020 in progressivo miglioramento, con
un indebitamento netto che nel 2017 di-
minuisce dal 2,5 per cento dell’anno pre-
cedente al 2,1 per cento, confermando il
percorso di miglioramento avviato dal
2015.

Nel 2018 tale saldo verrebbe poi a
dimezzarsi (1,0 per cento), sia per la
discesa della spesa per interessi sia, prin-
cipalmente, per le maggiori entrate deri-
vanti dall’aumento dell’Iva tuttora previsto
dalla legislazione vigente per tale anno (di
cui si prevede peraltro la disattivazione,
come si precisa più avanti illustrando il
quadro programmatico), fino ad arrivare
in prossimità del pareggio nel 2020, anno
in cui è stimato pari allo 0,1 per cento.

Concorre a tale risultato un crescente
avanzo primario annuale (saldo che, si
rammenta, misura la differenza tra en-
trate e spese al netto della spesa per
interessi), che in rapporto al Pil raddoppia
nel corso del periodo previsionale, pas-
sando da 1,7 punti percentuali di Pil nel
2017 a 3,5 punti nel 2020. Il migliora-
mento di tale saldo e la contestuale discesa
della spesa per interessi (in lievissima
risalita solo nel 2020) accelerano, rispetto
alle precedenti previsioni, la discesa del
debito pubblico, che si prevede passare dal
livello del 131,6 per cento di Pil nel 2017
a quello del 124,3 per cento.

Il progressivo risanamento della fi-
nanza pubblica risultante dal quadro pre-
visionale viene confermato anche dal qua-
dro programmatico – che espone gli an-
damenti di bilancio come risultanti dagli
interventi previsti dal Governo – nel quale
tuttavia viene ridimensionata l’intensità
del percorso di miglioramento, in ragione

dell’intendimento del Governo di destinare
maggiori risorse al sostegno dell’economia,
per conseguire tassi di crescita più elevati
ed in tal modo favorire la discesa del
rapporto debito/Pil. In relazione a tale
obiettivo il quadro programmatico differi-
sce da quello tendenziale, sulla base della
decisione, già anticipata alle istituzioni
europee, di ridurre l’aggiustamento strut-
turale di bilancio per il 2018, che viene
operato per 0,3 punti percentuali in luogo
dei circa 0,8 punti precedentemente pre-
visti.

Tale livello avrebbe prodotto – secondo
il Governo – un aggiustamento in eccesso
rispetto al livello di miglioramento strut-
turale richiesto a livello europeo: il deficit
(indebitamento netto) strutturale per il
2018 viene pertanto posizionato all’1,0 per
cento, anziché allo 0,4 per cento.

In coerenza con il nuovo obiettivo del
saldo strutturale 2018, che riduce lo sforzo
fiscale previsto per tale anno a legislazione
vigente – principalmente disattivando il
previsto aumento delle aliquote Iva –
viene aumentato il deficit di bilancio pre-
visto per l’anno medesimo, innalzando
l’indebitamento netto dall’1,2 all’1,6 per
cento del Pil.

Nella Nota si prefigura una manovra
netta di bilancio pari a circa 0,6 punti
percentuali di Pil – che verrà dettagliata
nella legge di bilancio per il 2018 – rivolta
in primo luogo ad evitare l’entrata in
vigore nel 2018 dei suddetti aumenti Iva,
in parte, rammenta, già disattivati con la
manovra operata con il decreto-legge
n. 50 del 2017. Saranno, inoltre, rifinan-
ziate le politiche già previste a legislazione
vigente quali, ad esempio, quelle per il
rinnovo contrattuale del pubblico impiego.

In ordine agli ulteriori contenuti della
manovra, per quanto riguarda gli investi-
menti nella Nota si precisa che saranno
selettivamente mantenuti alcuni incentivi
fiscali per il settore privato già previsti da
precedenti disposizioni normative, allocate
nuove risorse per gli investimenti pubblici
e proposte nuove leve per la ripresa del-
l’accumulazione di capitale, ritenuta es-
senziale per accrescere il potenziale di
crescita e innovatività dell’economia.
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Le misure per lo sviluppo contemplano,
inoltre, nuovi interventi di decontribuzione
del lavoro, che saranno selettive e rivolte
al sostegno delle assunzioni a tempo in-
determinato dei giovani lavoratori. Ulte-
riori interventi riguarderanno il rafforza-
mento delle misure per il sostegno delle
famiglie.

Al relativo finanziamento concorre-
ranno per due terzi aumenti delle entrate
e per un terzo riduzioni di spesa. Dal lato
delle entrate, vi saranno misure volte ad
accrescere la fedeltà fiscale e a ridurre i
margini di evasione ed elusione, in parti-
colare in ambito IVA, in linea con la
strategia di bilancio attuata negli ultimi
anni. Dal lato delle spese, si introdurranno
misure di riduzione strutturale della spesa
corrente, nell’ambito dell’integrazione del
processo di revisione della spesa nel ciclo
di programmazione economico-finanziaria
delle Amministrazioni centrali dello Stato.

Pur in presenza del minor aggiusta-
mento strutturale per il 2018, rimane
fermo il conseguimento del pareggio strut-
turale di bilancio (Obiettivo di Medio Ter-
mine-OMT) già previsto per il 2020, in
quanto l’indebitamento netto strutturale
manterrebbe un profilo discendente posi-
zionandosi allo 0,2 per cento (vale a dire
close to balance) in tale anno.

Quanto al deficit nominale, negli anni
successivi al 2018 l’indebitamento netto
continuerebbe a ridursi consistentemente,
passando dall’1,6 del Pil allo 0,9 nel 2019
e poi allo 0,2 nel 2020. Contribuisce a tale
evoluzione, che per l’anno terminale con-
ferma quanto già previsto nel DEF 2017
(vale a dire il pareggio anche nominale del
saldo in questione), un crescente avanzo
primario, che passa dall’1,7 del Pil a 3,3
punti percentuali di Pil nel 2020, ed una
spesa per interessi che, come già avvenuto
negli ultimi anni, mantiene un profilo
discendente, passando da 3,8 punti per-
centuali di Pil nel 2017 a 3,5 punti nel
2020.

Quanto infine al rapporto debito/Pil,
questo diminuirà in misura più marcata
rispetto al quadro tendenziale, in virtù del
un consistente miglioramento dell’avanzo
primario di cui si è detto, di proventi da

privatizzazioni e dall’accelerazione della
crescita del Pil, passando dal 131,6 del Pil
nel 2017 a 124,3 punti percentuali di
prodotto nell’anno terminale del periodo
di previsione.

Non v’è dubbio che oggi la principale
sfida per la politica economica è trasfor-
mare l’attuale fase di uscita dalla crisi in
una ripresa robusta e strutturale, che
permetta al nostro Paese di superare de-
finitivamente una prolungata stagione ca-
ratterizzata dal ristagno della produttività
e della crescita.

A tal fine è necessario continuare ad
adottare credibili misure strutturali che
innalzino il potenziale di crescita dell’e-
conomia, l’occupazione e le capacità in-
novative e competitive delle nostre imprese
in un quadro macroeconomico e finanzia-
rio sostenibile.

In questa prospettiva lo scorso agosto –
per la prima volta – le Camere hanno
approvato la legge sulla concorrenza che
ha un grande valore politico ed una
grande rilevanza economica poiché punta
a rilanciare la modernizzazione dei com-
parti coinvolti, stimolare la produttività e
la crescita ed è inoltre coerente con la
strategia del Governo di attrazione degli
investimenti esteri e di sostegno alle espor-
tazioni che continuano a registrare delle
buone performance.

Al tempo stesso un importante contri-
buto alla crescita degli investimenti e della
produttività sarà apportato dalle misure
inquadrate nella strategia dal Piano Na-
zionale Impresa 4.0.

Sul piano europeo, appaiono piena-
mente condivisibili gli sforzi del Governo
per dare centralità alla crescita econo-
mica, all’occupazione ed all’inclusione so-
ciale, da affiancare al completamento del-
l’integrazione monetaria e dell’unione ban-
caria.

Affinché il benessere riprenda a distri-
buirsi diffusamente tra i cittadini europei
sarà necessario innovare le politiche eu-
ropee e quelle nazionali, aumentando la
capacità dell’area e dei paesi membri di
aggiustamento agli choc e agli squilibri,
anche attraverso una migliore condivisione
dei rischi.

Giovedì 28 settembre 2017 — 38 — Commissione III



Alcune iniziali discontinuità sono state
già realizzate, anche in seguito alla co-
stante e intensa azione di stimolo impressa
dal Governo italiano sin dalla presidenza
di turno del 2014, quali ad esempio la
maggiore flessibilità delle politiche di bi-
lancio connessa all’adozione di opportune
riforme strutturali e al supporto degli
investimenti, che l’Italia ha utilizzato ap-
pieno; il Piano Junker e il Fondo europeo
per gli investimenti strategici (EFSI) –
concepiti per il rilancio di progetti di
investimento profittevoli che gli operatori
privati da soli non sarebbero riusciti a
eseguire o non avrebbero avuto conve-
nienza a realizzare – dei quali l’Italia
risulta tra i principali beneficiari.

Alla luce di queste considerazioni, pre-
senta una proposta di parere favorevole
sul documento al nostro esame che si pone
all’interno di una linea di politica econo-
mica che ha saputo coniugare da un lato
l’esigenza di riduzione del disavanzo e
dall’altro quella di sostenere la ripresa
nascente per mettere definitivamente alle
spalle del Paese la recessione. I risultati
finora conseguiti sono, infatti, positivi e
contribuiscono a rafforzare la fiducia tra
gli operatori economici nazionali ed esteri
(vedi allegato 1).

Maria Edera SPADONI (M5S) chiede
chiarimenti al relatore in ordine ai profili
di competenza della Commissione conte-
nuti nei testi che formano il provvedi-
mento in titolo.

Marco CAUSI (PD), relatore, precisa che
il provvedimento, integrato da allegati e da
un annesso, non reca una trattazione ar-
ticolata secondo filoni amministrativi ma
con metodo trasversale, per cui le que-
stioni di rilevanza per la III Commissione
derivano da una lettura integrata e com-
plessiva dei testi.

Maria Edera SPADONI (M5S), preci-
sando di non volere perseguire obiettivi
ostruzionistici, chiede alla Presidenza di
considerare un rinvio ad altra giornata del
seguito dell’esame del provvedimento in
titolo in ragione della corposità dei mate-

riali da approfondire e del tempo esiguo
intercorso tra la trasmissione dei testi alla
Commissione e la calendarizzazione in
Assemblea.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, rico-
noscendo a tutti i gruppi presenti in Com-
missione lealtà nel rapporto con la Presi-
denza e senza derive di tipo ostruzioni-
stico, manifesta disponibilità rispetto alla
richiesta di rinvio avanzata dalla deputata
Spadoni.

Laura GARAVINI (PD) ritiene che,
stante il chiarimento del relatore e l’am-
piezza dell’illustrazione da lui svolta, il
rinvio possa essere certamente disposto
ma entro la giornata di oggi.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, riba-
dendo la propria apertura alla richiesta
avanzata dal gruppo M5S, si rimette alla
stessa deputata Spadoni quanto ai tempi
del rinvio.

Maria Edera SPADONI (M5S) insiste
nella richiesta di rinvio ad altra data,
ribadendo a sua volta di non avere inten-
zioni di tipo ostruzionistico ma inten-
dendo solo acquisire la maggior compe-
tenza possibile sui provvedimenti in titolo.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 13.20.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 28 settembre 2017 — Presidenza
del presidente Fabrizio CICCHITTO. – In-
terviene il viceministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, Mario
Giro.

La seduta comincia alle 13.20.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
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comma 5, del Regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

5-12287 Scagliusi: Sull’attuazione della Convenzione

de l’Aja del 25 ottobre 1980, in relazione al rientro

di un minore dalla Grecia in Italia.

Emanuele SCAGLIUSI (M5S) illustra
l’interrogazione in titolo sottolineando
come la Convenzione de L’Aja rappresenti
ad oggi l’unico strumento giuridico inter-
nazionale contro la sottrazione internazio-
nale di minori e come sia, pertanto, di
ardua soluzione il caso oggetto dell’inter-
rogazione in titolo, rientrante in una evi-
dente lacuna normativa della Conven-
zione. Precisa che tale lacuna concerne il
carattere dirimente riconosciuto in certi
casi al requisito della residenza abituale
del minore, da cui è derivato il processo ed
il ricorso alla Corte di giustizia europea di
cui tratta l’atto in titolo. A suo avviso, il
caso in oggetto è spiegabile, inoltre, anche
alla luce del mancato sostegno da parte
del Governo italiano a favore del concit-
tadino coinvolto, che è padre della minore
in questione, a fronte di un’azione assidua
profusa dalle autorità greche a sostegno
della controparte.

Il viceministro Mario GIRO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2), preci-
sando che la decisione è da ascrivere ad
una valutazione della magistratura e che
le modifiche alla Convenzione de L’Aja,
non potendo essere apportate in modo
unilaterale dagli Stati Parte, potranno tut-
t’al più costituire oggetto di proposte da
parte del Governo italiano. Ritiene, in
conclusione, che non vi sia altra strada per
il concittadino interessato se non presen-
tare una nuova istanza.

Emanuele SCAGLIUSI (M5S), repli-
cando, si dichiara insoddisfatto dalla ri-

sposta ricevuta, da cui si evince la rinuncia
delle autorità italiane ad offrire supporto
al connazionale. Ritiene che la circostanza
dirimente, insita nella nascita della minore
in Grecia, rappresenti un cavillo che non
può che lasciare interdetti. Segnala d’altra
parte che in casi consimili, riguardanti
altri Paesi europei, la Corte ha deciso in
modo difforme, disponendo l’immediato
rimpatrio del minore, e ciò in ragione di
una ben più decisiva azione di sostegno da
parte del Governo di volta in volta inte-
ressato.

5-12288 Fitzgerald Nissoli: Sulla concessione da

parte degli Stati Uniti del visto « A2 » agli impiegati

a contratto della rete diplomatico-consolare.

Fucsia FITZGERALD NISSOLI (FI-
PdL) illustra l’interrogazione in titolo, ri-
cordando che essa è finalizzata a scongiu-
rare la condizione di disagio personale e
lavorativo in cui versano i contrattisti privi
di cosiddetta green card in quanto obbli-
gati a lasciare gli Stati Uniti dopo cinque
anni.

Il viceministro Mario GIRO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Fucsia FITZGERALD NISSOLI (FI-
PdL), replicando, ringrazia il viceministro
per la soddisfacente risposta, da cui si
desume uno sforzo importante a favore
dei dieci contrattisti interessati dalla que-
stione e per i quali va considerato che essi
operano a sostegno delle nostre istituzioni
e meritano quindi condizioni di lavoro
serene.

5-12289 Quartapelle Procopio: Sulla repressione in

Myanmar nei confronti nella minoranza Rohingya.

Michele NICOLETTI (PD), cofirmatario
dell’interrogazione in titolo, la illustra ri-
cordando le parole dell’Alto Commissario
per i rifugiati che ha definito la repres-
sione da parte birmana della minoranza
Rohingya « un esempio da manuale di
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pulizia etnica ». Sottolinea che in nessun
caso le iniziative di uno Stato contro
fenomeni di violenza o di terrorismo pos-
sono trasformarsi in sistematiche azioni
persecutorie di simili gravità, che configu-
rano crimini contro l’umanità. Tale que-
stione è, conclude, di specifico interesse
per l’Italia in quanto Paese protagonista a
livello internazionale nell’azione di soste-
gno alla democratizzazione della Birma-
nia.

Il viceministro Mario GIRO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Michele NICOLETTI (PD), replicando,
si dichiara soddisfatto dalla risposta pun-

tuale illustrata dal rappresentante del Go-
verno e sottolinea che, oltre all’impegno
umanitario, è essenziale che la Comunità
internazionale si mobiliti per porre in
essere al più presto un meccanismo di
monitoraggio per scongiurare ulteriori vio-
lenze e discriminazioni su base etnica. In
tal senso potrà auspicabilmente spendersi
l’Italia nella sede del Consiglio di Sicu-
rezza, anche in forza dell’impegno che
profonde sul terreno migratorio e del
dialogo tra le culture.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.40.
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ALLEGATO 1

Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2017
(Doc. LVII, n. 5-bis, Allegato I e Annesso).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La III Commissione (Affari esteri e
comunitari),

esaminata per le parti di competenza
la Nota di aggiornamento del Documento
di economia e finanza 2017 (Doc. LVII,
n. 5-bis, Allegato I e Annesso);

preso atto dei dati concernenti il
prodotto interno lordo e l’occupazione, da
cui emerge il rafforzamento della ripresa
dell’economia italiana a partire dall’ultimo
trimestre del 2016;

evidenziato l’incremento del PIL re-
ale nei tre trimestri più recenti, pari allo
0,4 per cento circa, con un tasso di
crescita tendenziale nel secondo semestre
pari all’1,5 per cento, al quale corrisponde,
sul fronte dell’occupazione, nella prima
metà dell’anno un aumento degli occupati
pari all’1,1 per cento su base annua;

sottolineato che tali dati si inseri-
scono in un contesto europeo nel quale è
previsto un rallentamento della crescita
nel 2018, e ciò in ragione di fattori geo-
politici, con particolare riferimento alla

Brexit e alle tendenze protezionistiche di
Paesi tradizionalmente impegnati nel li-
bero scambio;

quanto al più ampio contesto inter-
nazionale, evidenziata la previsione del
FMI circa una crescita del PIL mondiale
pari al 3,5 per cento nel 2017 e del 3,6 per
cento nel 2018, con una proiezione di lieve
accelerazione della crescita per l’area euro
dell’1,9 per cento per il 2017;

sottolineato, quindi, il segno modera-
tamente positivo dell’effetto netto della
revisione delle variabili esogene interna-
zionali sulla crescita dell’economia ita-
liana, destinato a crescere nel 2018;

preso atto della performance positiva
delle esportazioni italiane nel corso del
primo semestre del 2017 (+8,0 per cento
rispetto all’anno precedente), grazie ad
una crescita diffusa in tutti i mercati di
sbocco, con il maggior contributo prove-
niente dall’area extra-europea (9,1 per
cento) rispetto a quello dei paesi europei
(7,2 per cento),

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-12287 Scagliusi: Sull’attuazione della Convenzione
de l’Aja del 25 ottobre 1980, in relazione al rientro di un minore dalla

Grecia in Italia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il caso della minore in questione, nata
dall’unione tra un connazionale e una
cittadina greca, è ben noto alla nostra
Ambasciata ad Atene che segue il caso con
la dovuta attenzione in stretto raccordo
con il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale.

La nostra Rappresentanza si è messa a
disposizione del connazionale – che è
stato ricevuto recentemente anche dal-
l’Ambasciatore – al fine di fornirgli ogni
possibile assistenza.

L’Ambasciata è inoltre riuscita a stabi-
lire un positivo contatto con la madre
della minore ed il suo legale, incontran-
dola quest’anno già due volte in Amba-
sciata assieme alla bambina, che è apparsa
in buone condizioni di salute. Ha svolto a
più riprese tentativi di composizione del
conflitto e non ha mancato di rappresen-
tare alla madre la necessità di mantenere
un costante contatto con il padre, fornen-
dogli informazioni, foto e video della bam-
bina.

La questione nasce nel dicembre 2015,
quando la signora, al settimo mese di
gravidanza, ha deciso, con l’accordo del
marito, di tornare in Grecia per essere
vicina alla famiglia d’origine in occasione
del parto. Il 3 febbraio 2016 è nata una
bambina. Da allora madre e figlia non
hanno più fatto rientro in Italia.

Il padre, assistito dai suoi legali di
fiducia, ha promosso una serie di giudizi
in Italia e in Grecia per ottenere il rim-
patrio della piccola. L’Autorità centrale
italiana non ha accettato la richiesta del
connazionale di presentare un’istanza di
ritorno, sul presupposto che la neonata

non avesse mai risieduto stabilmente in
Italia. Parimenti il Tribunale e la Corte
d’Appello di Ancona hanno dichiarato il
« non luogo a procedere » sulla domanda
di rientro presentata dal connazionale per
difetto di giurisdizione territoriale, riman-
dando alla competenza del giudice greco.

Nel febbraio di quest’anno il Tribunale
di Atene, investito della questione, ha
sospeso il giudizio innanzi a sé, riman-
dando il caso alla Corte di Giustizia Eu-
ropea perché si pronunciasse sull’interpre-
tazione dell’articolo 11, par. 1, Reg. (CE)
2201/2003 relativo al concetto di residenza
stabile di un nascituro. Con sentenza dello
scorso 8 giugno la Corte di Giustizia ha
ritenuto che non sia ravvisabile una sot-
trazione o un trattenimento illecito di
minore all’estero quando il minore sia
nato in un Paese diverso da quello di
previa residenza abituale dei genitori. Il
procedimento innanzi al Tribunale di
Atene è, quindi, ripreso il 20 settembre
scorso e si attende ora la pronuncia del
giudice.

Anche il Ministero della giustizia ita-
liano, in linea con quanto espresso dalla
Corte ai Giustizia Europea, esclude l’ap-
plicazione a questo caso della Convenzione
de l’Aja e del Regolamento CE 2201/2003.
L’orientamento interpretativo ormai pre-
valente tra gli organi giurisdizionali di
tutti i Paesi aderenti alla Convenzione
esclude la possibilità di esercitare l’azione
di rientro, qualora l’allontanamento for-
zato del minore da uno dei contitolari
della responsabilità genitoriale non ne
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comporti uno sradicamento materiale dal
centro ove si svolgeva in precedenza la sua
esistenza quotidiana.

La nostra Ambasciata ha comunque
informato il connazionale di strumenti
alternativi di tutela, come la possibilità –
una volta concluso il giudizio ad Atene sul
ritorno della minore – di presentare al-

l’Autorità Centrale un’istanza di regola-
mentazione del suo diritto di visita alla
figlia. Va ovviamente tenuto conto anche
del giudizio di separazione promosso in
Italia innanzi al Tribunale di Ancona e del
ricorso per la dichiarazione di decadenza
della madre dalla responsabilità genito-
riale.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-12288 Fitzgerald Nissoli: Sulla concessione da
parte degli Stati Uniti del visto « A2 » agli impiegati a contratto della

rete diplomatico-consolare.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con Nota Verbale del 23 agosto 2016 il
Dipartimento di Stato ha diramato un
Manuale relativo alle nuove procedure
sugli accreditamenti del personale diplo-
matico, tecnico-amministrativo e locale in
servizio negli Stati Uniti. In particolare,
per quanto riguarda i dipendenti a con-
tratto in possesso di visto di tipo A2 che
non hanno cittadinanza statunitense o per-
manent resident card (cosiddetta green
card), la nuova disciplina prevede che la
permanenza sul suolo statunitense non
potrà essere protratta per un periodo
superiore ai cinque anni. Secondo le in-
formazioni fornite dal Dipartimento di
Stato tale scadenza potrà essere estesa
fino al 22 agosto 2021, mentre i nuovi
assunti con visto A2 potranno prestare
servizio per un periodo massimo di 5 anni.

Alla luce di tali innovazioni introdotte
alla disciplina in vigore, l’Ambasciata d’I-
talia a Washington, su istruzione della
Farnesina, ha compiuto una serie di passi
nei confronti delle autorità locali, in
stretto coordinamento con la Delegazione
dell’Unione europea e gli altri partner
europei, al fine di ricercare una soluzione
che consenta la permanenza del personale
a contratto in possesso di visto A2 oltre la
scadenza prevista dalla nuova circolare, in
considerazione della rilevanza del ruolo
svolto da tale categoria di personale a
beneficio delle relazioni tra i due Paesi.

L’unica soluzione prospettata dal Di-
partimento di Stato è l’ottenimento da
parte degli interessati del permesso di
residenza permanente nel Paese (green
card). L’Amministrazione degli esteri si è
pertanto impegnata a porre in essere ogni

attività volta a favorire l’ottenimento della
green card da parte dei soggetti attual-
mente in possesso di visto A2, prendendo
contatto, tramite l’Ambasciata a Washing-
ton, anche con le autorità governative
preposte al rilascio di tali titoli di sog-
giorno, in particolare con il Department of
Homeland Security-Immigration, e assicu-
randosi che il personale interessato atti-
vasse le procedure per il rilascio della
green card. Nell’incontro citato dagli in-
terroganti, svoltosi il 27 giugno e organiz-
zato proprio dalla nostra Ambasciata, il
Department of Homeland Security ha illu-
strato le opzioni normative disponibili per
avviare la procedura di richiesta del per-
messo di soggiorno permanente e ha an-
ticipato la pubblicazione da parte del
Dipartimento di Stato di un nuovo ma-
nuale con più precise indicazioni riguardo
la politica dei visti nei confronti del per-
sonale delle rappresentanze diplomatiche.
Il Department of Homeland Security ha
inoltre invitato i potenziali richiedenti
della green card a rivolgersi anche a livello
periferico agli uffici del Dipartimento di
Giustizia per ottenere consulenza e assi-
stenza legale in materia.

Dalle risultanze emerse da un’indagine
svolta dalla nostra Ambasciata, tra gli
impiegati a contratto in possesso di visto
A2, in totale 21, quelli non aventi titolo
per ottenere la green card sarebbero una
decina.

Fermo restando il massimo impegno
da parte del MAECI ad affiancare e
assistere tutti i dipendenti nel processo di
richiesta e ottenimento della green card,
nei casi in cui non se ne dovessero
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verificare i requisiti si continuerà ad
esplorare con il Dipartimento di Stato
soluzioni alternative praticabili anche in
un’ottica di necessaria reciprocità. In
questo senso, l’Ambasciata d’Italia a Wa-
shington tornerà nei prossimi giorni a
sollecitare le autorità statunitensi. È co-

munque doveroso evidenziare che le pos-
sibili soluzioni e i relativi limiti, così
come tutta la regolazione in tema di
immigrazione e permessi di residenza e
lavoro, rientrano nelle prerogative del
Governo statunitense in quanto espres-
sione di uno Stato sovrano.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-12289 Quartapelle Procopio: Sulla repressione in
Myanmar nei confronti nella minoranza Rohingya.

TESTO DELLA RISPOSTA

La situazione nel Rakhine (pron. Ra-
cain) è critica ormai da anni. Purtroppo si
è assistito ad una escalation di violenza
dopo l’attacco contro alcune postazioni di
polizia nella notte tra il 24 e 25 agosto.
L’attacco è avvenuto a poche ore dalla
pubblicazione del Rapporto finale della
Commissione Consultiva presieduta da
Kofi Annan, istituita dal Governo birmano
per studiare la situazione in Rakhine e
proporre misure di riconciliazione. Se-
condo fonti attendibili, la reazione delle
forze di sicurezza sarebbe stata molto
dura. Si sarebbero anche registrati scontri
tra le comunità buddiste e musulmane,
che avrebbero entrambe iniziato a orga-
nizzare delle milizie. Secondo i dati ONU,
vi sono oltre 400.000 rifugiati (per lo più
musulmani e in buona parte donne e
bambini) che avrebbero lasciato il Myan-
mar, pari a circa il 40 per cento dell’intera
popolazione Rohingya. Come ho avuto
modo di dire qualche giorno fa, c’è una
grave carenza di tutto, soprattutto di ri-
fugi, cibo e acqua pulita. Le condizioni sul
posto mettono i bambini in serio pericolo
di contrarre malattie legate all’acqua. L’ho
detto pubblicamente e lo ribadisco qui
oggi in Commissione: abbiamo un gran-
dissimo compito di fronte a noi, quello di
proteggere tutti e aiutare anche la popo-
lazione del Bangladesh, povera anch’essa,
a sostenere l’emergenza.

Da quando la crisi è scoppiata, la
situazione in Myanmar è stata oggetto di
discussione già tre volte in Consiglio di
Sicurezza delle Nazioni Unite e sarà di-
scussa nuovamente proprio oggi pomerig-
gio. Ne è emersa la preoccupazione per
l’eccessivo uso della forza da parte delle

forze di sicurezza birmane e la richiesta al
Governo del Myanmar di consentire l’ac-
cesso umanitario alle Nazioni Unite.

Il Governo italiano ha intrapreso delle
iniziative sia a livello diplomatico, nell’am-
bito dell’UE e del Consiglio di Sicurezza
delle Nazioni Unite, sia fornendo aiuti
concreti tramite canali multilaterali.

In ambito Nazioni Unite, già lo scorso
marzo abbiamo sostenuto la risoluzione,
promossa dall’Unione europea, con la
quale il Consiglio Diritti Umani ha previsto
l’invio di una cosiddetta « fact finding
mission » internazionale per stabilire le
circostanze delle presunte violazioni dei
diritti umani da parte delle forze armate
e militari, in particolare nel Rakhine.
Nella sessione in corso a Ginevra del
Consiglio Diritti Umani, l’Italia ha pari-
menti sostenuto la proposta UE di esten-
dere la durata del mandato della missione
da marzo a settembre 2018, incoraggiando
le autorità birmane a garantire alla sud-
detta fact finding mission il pieno accesso
al territorio.

A margine dell’Assemblea Generale di
settembre, abbiamo sostenuto e parteci-
pato all’iniziativa del Segretario di Stato
britannico, che ha convocato una riunione
ristretta sul Myanmar, coinvolgendo il Go-
verno birmano. Dalla riunione è emerso
un nuovo appello alle autorità birmane a
far cessare le violenze; a collaborare con
le Nazioni Unite; a consentire il ritorno in
sicurezza dei rifugiati e ad attuare nel
lungo periodo le raccomandazioni del
Rapporto Annan. È stata pure ricono-
sciuta l’urgente esigenza di sostenere il
Bangladesh nella difficile gestione del
flusso dei profughi.
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In tutti i consessi multilaterali che ho
citato, l’Italia ha chiesto che le operazioni
di sicurezza siano svolte nel rispetto dei
diritti dell’uomo e che i civili vengano
protetti. Riteniamo infatti che il ciclo di
violenza vada interrotto, subito. L’accesso
umanitario va garantito per fornire aiuto
a tutte le comunità che ne hanno bisogno.
Le autorità birmane devono consentire
alle Nazioni Unite e alle agenzie umani-
tarie di intervenire sul campo, cosa che
oggi non è. A quanti sono fuggiti, deve
essere consentito il ritorno, in sicurezza e
dignità. Andranno poi affrontate le cause
strutturali della crisi. Un approccio globale
e inclusivo per lo sviluppo socioeconomico
del Rakhine è fondamentale per la ricon-
ciliazione. Le raccomandazioni della Com-
missione Annan si muovono in questa
direzione e il Governo birmano si è im-
pegnato ad attuarle, con il sostegno della
comunità internazionale.

Il Governo italiano è intervenuto non
solo a livello diplomatico ma fornendo
aiuti concreti per la popolazione.

Abbiamo disposto lo stanziamento di
500.000 euro al Programma Alimentare

Mondiale per finanziare la distribuzione di
razioni alimentari ai rifugiati Rohingya in
Bangladesh, pochi giorni fa.

Abbiamo inoltre dato 1 milione di
euro a favore dell’Alto Commissario per
i Rifugiati per progetti diretti a favorire
lo sviluppo economico e il dialogo tra le
comunità nel Rakhine, in particolare tra-
mite progetti comunitari volti a proteg-
gere e aiutare più di 40.000 persone
provenienti dai gruppi minoritari più vul-
nerabili del Rakhine. La Comunità inter-
nazionale però può e deve fare di più. Da
qui l’appello che ho lanciato a non per-
dere più tempo e a passare dalle parole
di solidarietà ai fatti, anche perché nei
77 milioni attesi da UNHCR ne sono
arrivati non più di 10.

Il Governo italiano continuerà a seguire
da vicino l’evoluzione degli eventi insieme
con i partner UE e in ambito Nazioni
Unite, per contribuire ad affrontare la
crisi umanitaria e per favorire una solu-
zione di lungo periodo, nell’interesse del
successo della piena transizione democra-
tica in Myanmar.
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